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Gli elettori polUici del Polesine 
sono convocati Domenica 9.agosto 
per la elezione del loro deputato 
in sostituzione dell'on. Marchiorì^ 
testt̂ ĵiji orni nato Segretario Gene
rale ài minis'tero dèlie Finanze. 

La domanda cKè s\ presenta pri-
tnà è spontanea dopò tale nomina 
è questa «l'on. Marchìóri deve ve
nire rieletto? e deve venir rie-
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letto senza opposizione?» 
' Abbiamo visto nei giornaìi mo

derati la risposta al quesito: «quan-
do si tratta di nomina diruti 
putato ad ufficio di (iducia regia, 
la lotta non:deve farsi». ' 

Non sappiamo se i giornali mm 
derati citino a sostegno della lord 
tesi î  precedènte della nomina 
dell'on. Vare a ministro di Grazia 
e.GiustUia. 

Vare era uno degUje^xvipe-pre-
identi deir Assemblea Venéta^^ 

49 >r- era unod l quei patrióttì 
cliie dopo aver esulato nel 1849 
era rimasto fido ài suo vecchio 
programma democratico nei dieci ' 
lunghi e penosi anni d'esilio — 
s*era procurato a forza dì inge
gno, di attività e di scrupolosa 
onestà un nome ed una posizione 
rispettata ; S o d a t o in Parlamen
to, era rimasto al suo posto, alla 
Sinistra Storica, soldato del do-
vere — ebbene ; appena nominato 
Yàrè ministro di Grazia e Giusti
na ì moderati di Venezia s ì ^ S P 
frettarono a contrapporre un can
didato al nominato .jdel Re e gli 
mossero una guerra così aspra 

per poco non lo le^^^p ca
dere. „ S ^ ì # i :~ . 

Ed ecco che ora, poiché sì tratta 
dell'on. M&rchiori, tutti devono 
tacere. 

Noi non vogliamo far confronti 
tra Ton. Itorchìori e Ton. Vare; 
uno vecSfffo ed illustre patriòtta, 
ì*altro giovane che mentre arriva 
appena alla mediocrità, pê r̂ Ji suo 
paeKG ha ancora da fare quello 
<;he finora la giovane età non gli 
concesse. 

Yorrebbesi forse premiare nel-
Ton. Marchiorì la fedeltà a quella 
Destra in nome dalla quale si fece 
eleggere la prima volta, e in no
me della quale non si presenta 

? 

cedente^ quello dell'on. Gàsaìini, 
anch'egli del Polesgie, ancb' egli 
Segretario Generale al ministero 
delle Finanze, e, appena nominato 
airalto ufficio, ardente fautore del 
Macinato. . 

Le finanze italiane hanno biso
gnò di rìnfbr?j(̂ ĵ già iWfMagliani 
ha annunciato un rimaneggiamento 
di tasse; l*on. Marchiorinon deve 
essere còmbattiitó forse per dar
gli agio di aiutare qualche rima-
negglamentp della tassa dello zuc-
chePó*; del caffè, ;04del dazio con-
sumo? , 

0 foriiyign. Marchiorì non fe 
ve essere combattuto perchè è un 
giovane mite, modesto, incapace 

*(}ìjstiì politici (imperocché i gior
nali moderati'dopo aver tentato di 

^far passare il neo-eletto Segretario 
Generale come un piefcolo Pitt, 

;i si accontentano di racco-
mandarlo come un buon 
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Lungi da noi ogni confronto, e 
se vuoisi, non si tenga calcolo dì 
nessun precedente. ! 

Perchè gli elettori del collegio . 
di Rovigo dovrebbero non con- i 
trapporre candidato aìl'on. Mar-k?;|pm delle e spedizioni in. ^J^ica. 

un Duon gio
vane?) 

Noi invece rispondiamo che se^ 
si trattasse di momenti normali,. 
se due partiti chiari esistessero 
nel paese, uno al governo ed uno 
air opposizione, e ron. Marchiorì 
appartenendo ai partito ai governo 
si presentasse colla nomina regìa 
ad un collegio che già avesse vo-
tato in gran maggioranza per lui, 
noi senza tener con^^|ietla lezione 
dì cl^étituzìonalismo « all'inglese» 
dataci dai moderati nella lotta 
contro Von. Vare, crederemmo ì-
nutìle una nuova lotta. 

Ma il momento e il caso sono 
bene diversi.^ Governa un patito 
sorto: col voto del -19 maggio i883, 
un partito che non si sa che cosa 
sìa né che cosa vòglia j un partito 
metà .^li vecchia e giovane Destra 
e metà di vecchia e giovane Sini
stra, che ì»va!:iQjJ,,^up;^Capo,Ìign. 
Depretìs, cerca di fondere con i 
suoi colpì, uno al cerchio, l'altro 
alli^^otte; Biancheri e Coppino, 
ieri ; Taianì e Marchiorì, oggij 

governa un partito che ha con
fuso ogni, criterio di sano governo 
costituzionale fondandosi sulì'eaui-
voco di una polìtica d'altalenaf^tìra 
di destra ora di sinistra; 

governa un PMì̂ ^° P̂ ® sì im-
perna io un yggip vecchio, acciac
coso, impotente, un partito che 
tutto dipende dalla vita di que-
st'uomo,#à^ cui mancanza baste
rebbe a gettare patria e patria
mente in un inestricabile caos ; 

governa il partito del irasfor-
• ' l ' I ^ ' ' 

mismo^ del maledétto trasformi' 
smo^ corruttore delle^coscienze, 
eyiptore di ogni nobile ì^gile, dì 
ogni sano criterio costituzionale ; 

governa il partito delle conven-

loro che accettarono^giu volentieri 
d'ogni altro il ripugnante guazza
buglio che prometteva di aprire 
più presto la strada agli impa^ 

lìziosi. 
• - ' ' 

E dì fronte a questo partito 
dì fronte a , ^ i | | p candidato, che r 
nell'ultima eiezione riuscì eletto 
ultimo e a stento, gli elettori colla 
loro ,astensione lasceranno passaro . 
il trionfo dell'ibridismo così bene 
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rappresentato dairónor. Marchiorì? 
No, noi rispondìamp; no, non è 

possibilei|^non parliamo dei soli 
radicali pei quali ogni nuova affer-
m|zione contro quejl^ catìagUata 
che è il /rt('s/b?'m^5mo si presenta 
come una fortunata occasione, ma | 
ptóliamò' altresì dei^póéressisti^.^ 
corretti e costituzionali, ai quali 
appunto, perchè corretti e costi-
tuzìSBllìi colare stretto obbììgb di 
dimostrare quale sia vera niente la 
volontà del paese. ; - . 
^^j^4rasformisnw tripudia nella 

^nomina a segretario generale di 
uUò dei suoi più impazienti rap
presentanti,;,,,, il irasformismo hz^ 
l'audacia di chiedere l'assenso di* 
un collegio dove là ini mensa mag
gioranza io condanna e lo detesta;*' 
e gli elettori dei Polesine dovran-
nP lasciarlo pàffàre, con le mani 
al sen conserte, perchè il giorno 

^ p o reiezione tutti \ giornali mo-^ 
derati strombazzino: « è passata 
la volontà del paese; la volontà 
del paese e il trasformisrìio y>? 

L'astensione pei radicali sarebbe 
un non senso, pei progressisti sa
rebbe una vigliaccheria; ed una 
mancanza a quel sentiménto del 
dovere, senza dei quale i partiti 
non' hanno diritto di vivere rì

diamo con lieto animo che il par
tito democratico del Polesine ha 
deliberato di combattere la riele
zione deironor. Marchiorì, e pó
niamo il nostra giornale a dispo
sizione degli amici nostri, sicuri 
della CQoperazione attiva e cpa> 
corde di tu t t^ l ibèral i del 'Polé
sìne, progresSì e radicali, di tutti 
i giornali del Veneto, democratici 
e 
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La lotta che si va a combattere 
1 - L • • -

è un sacro dniey^ dei liberali di 
ogni gradazione fm- avanti tutti 
contro il.trasformismo; ecco la 
bandiera intorbo la quale tutti ci 
raccogliamo. 

0, 

' - ! " Ì^V-^-

La fece del Foie siae. 

Fin (jui per coniò del giornale; sia-
mo lieti poi, quasi a corollario di 
quanto sopra scrivenamo, di far udire 
anche la voce che giunge da|^plesìne 
— vóce di battàfflia alta quail^Jn-
cuorisDco i nostri amici, tanto più che, 
purché vogliano, aoa possono cha 

pimi che il Polesine à areioontento di 
Marchipriy dì Depretìs o del loro prò 
gratBraa (I); che Ixatte Îe mani alla; 
politica cotoniate od ai manicareti 
ferroviari; che alla riforme' agì'ÌGole 
e sociali prefet'isca lo sperpero mili
tare burocratico; che per fare U 
spese ai banchieri dicomte*'essa?à me-? 
moria vuol sageiacate la tasche dei 
contribuenti ed il ventre dei ssgre-
lari, dei maèstri comunali e dei me« H 
dici condotti; che vuole infine ìlJ 
verno carabiniere ali interno e SftEa; 
vile all'Estero, Perchè | y | partito, ;Û  
beritié che si rispeM non può di fron • 

• ' l ' i - ' 

te agli oltimi scandali parlamentari 
restare inertSj se noia a patto di d> 
chìararsi impotente, perchè le el^^^^P 
aiom ai fanno oppure non ai fann 
(per diria col Marchese ..Colombi) . 
dal loro risultato è ìegitUmo e dove 
roso interpretare i' indirizzo delta pu 
"blica opinione. # ^ Ì É ^ - -

Le elezioni generali favono,indetto 
dal Depretis ~ coma capò della si-

^,i^>;.i 

j : - ' . 

Vincere. ^ '•ÌZ--
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spettati. 
Radicali e progressisti devono 

afferrare conteiitì iabuoWbcòk-
sione per serrare nuovamente le 
file dei liberali del Polesine. 

È solo coU'unione di, tutti ì tf 
beralK va predicando da lungo., 
tempo lonor. ZanardeUi, che si 

nistra -* mentre stavano aì ministero 
ZanardeUi,X\BaccarJni..,. Ed il pole-
sina^ha' ^vp^^^a^^aggioran^^pèi 

«sempre condannàS — a saggio ri
stretto e col collegio uniino l̂nalfi ; 
deya...condannarla ogglg^n cui il 
ritorno al ùotere costituirebbe un ve 

• ' T I 

ro pericolo per iMtaUa.Non si tratta 
dì combattere Marchion soltanto ma 
tutto un sistema, s i questa verità si 
fa strada fra gH elettori, se iHberalL 
lottano compatti, la vittoria è almeno 
probabile •—-'nigpi' Modo"'»l^^||t^:$..^, 
un dovere. Un partito che iWìoa è 

'•m 
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Ké^Sg», 18 luglio. 
Il segretario è fatto — rimane ad 

eleggere il deputato. — Gompî endete 
subilo che parl̂ ^ffil Collegio di Ro-
Vigo e del Marchiorì, neo segretario 
al ministero delle Tinanze. — È l*û  
nico deputato di Destra del Polesine; 
l'ultimo degU eletti nelle elezioni gè* 
nerali dove è pur riescito il Bectani 
e fa 50ccombe|i|^. il Bernini, an|ìcÌf 
deputato di Sinistra, per una coali
zione d'interessi/^- Non ha studì,^ 
d'ingegno appena mediocre; di eco 
nomia politica prima di andare alla 
Camera non se ne intendeva affatto. 
— E non sorpr^jde che sìa statò 
fatto Segretario Geniìc%le. 

Si sa bene cheDepretis da qualche 
tempo studia e nomina ministiiese-
gretari pel maggior bene del trasfoi-
mìsmp. — Ed* questo punto dì vi 
sta il Marchiori ha un significato — 
è una concessione al gruppetto deU%jm", • .-o -•, . . . <• 

^ s t r a . u n passo avvinti sul te t renél^S?^^ . fl'^"^^»'^ ^^ ^ ^ ^ ' ' ' ^ ^ ° ! ^ . 
^—•••' * ^ ' mandati'invece sovra mospiti lidiM 

un partito morto. I>a HfsiBsifaaŝ  ^f^''" 

a l l a opSaione »«&9»bl<oa 
l^csIesiMc.r liberali ^he si rispet 
tano sapranno raccogliere il guanto. 

J ^ . !_...:-'-:^^.^Ì^^-i'"r-- . ' " . •• • . 
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Unanimef*in Italia continua i 
0 coj^tro il Hìodo con cui si fa^ 

la spedizione Mfi&aria ; Ricotti non 
è difeso ormai che dall'Ilaria Mi
litare. 

I nostri^ giovani, chiamati per 
•li 

11 
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chìori ? 
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Forse perchè un loro conterra
neo è stato nominato Segretario 
Generale e può arrecare i\\ paese 
benelìciì straordinari? 

Bisponda per noi un* altro pra-

E si presenta al voto degli elet-
torî ^dì Rovigo a chiedere al Pole
sine l'approvazione di questo par
tito uno ;di> quei giovani appunto 
che sorto colla destra non ebbe il 
coraggio dì rimanervi e fu tra co

irà spazzare. questo' immondo 
letamaio di coscienze che fu rac
colto dall'onor.Depretis con i ma
teriali più molli ài destra e di 
sinistra. 
' '̂WSftiÌP»G è venuta per prò-
étt'àrlo ; l'occasione è venuta per 
sgretolare redìficio eretto su base 
d'argilla; bisogna coglierla; radi-

- cali e progressisti del Polesine, 
tutti i liberali devono stringere il 

î giscio per nettare r Italia dali'im-
mondezzaio ; devono avviare in 
questa prova quel)' ìntimo buon 
accordo fra essi nelle lotte pros
sime cbe basterà a far finire i'P 
turpe spettacolo dei gavazzamenti 
nel putridume. 

Noi dunque, noi che sosteniamo 
da anni, come P'onor. Zauardellif 
la necessità che ì partiti libei^li 
con mutuo concessioni sì intenda
no e muovano compatti e concordi 
contro al trasformismo, noi annun-

della Babitonìa parìafnentare ; non 
importa che sia un passo indietro pel 
benessere del paese. —r Non basta.— 
Appunto perchè non valore in mate
rie economiche il Marchiori deve rie-
scire gratissimo al Magtìani che fa a 
disfà come gU taienta per modo da 
non poter sopportare il controllo eia 
competenza flnanziaria dell'ex segre
tario Marazio. -~ Non è a sorpren-
dersi dunque che il Marchion, uomo 

- ^ \' 

ì 

di Destra della miglior pasta» ìnsi 

° ' ' ^ * P^V.""'""' • ^ T ' ^ T " Pf ì »i^'-''^ì^«"««lÌ«*fi"«i^e esauste 
progetto e poièiAr per abitudine, ab
bia trovato la sua nicchia a Palazzo. 

r 

Che cesa diranno, in questo affare, 
gli elettori del Polesine convocati pel 9 
agosto'? •̂ *̂  

Gli amici del Marchiori sostengono 
che in tutto ciò essi non c'entrano 
affatto — che la rielezioneVuna for-

- n 

mfiilità e che il meno che si possa fare i 
è di astenorfìi. E senza un forte ri 

( 

't 

a morire dì caldere di malattie. Si 
fa loro mancare qWsì il necessario! 
- — 0 si vada avanti e si operi 
qualche cosa, ovvlrrsiffbbìa il 
colaggio di tornare ìnBiltro ; le 
00,3,0,,.assolp^araente, non possono 
^tare così. ' " ' • •-^¥'^'. 

Ci sono ancppaitre mesi durante 
i quali il c^do andrai sempre cri-
scendo; quanto crescerà le morta
lità durante questo tempo? 

Ecco ciò che si domanda con-
angoscia ai ministri — a quei mi-

vi 
sprecano milioni per dopo impòi* 
re nuove tassee nuovi balzelli— 
a quei ministri che devono essere 
responsabili dì tante vìttime inil^ 
tilmente sagrìfìcate. 

Perchè non si pone in istato 
d'accusa un tale ministero? 
Francia non avrebbero punto esi 
tato. • ' 

Qui nella nostra apatìa lo sì la 

^ ' -•-
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,. , ,,t I t vu i .. \ sc'^ sprecare v nostri milioni e 
sveglio dell' elemento liberale questa ^ocidere la nostra giovenlùl Che 
tattica elettorale, non giova dissima, j ̂ ^^ pensiamo a scuotere questo 
Urlo, potrebbe ottenere il^su^effetto ; giogo infame del trasformisaìo che 
di fronte alla apatìa dominlinta a ai coi suoi furbacchioni e. coi suoi 
0,t?|ì Girellft convertiti per l'occasione. , bambini ci conduce a questo puu-
E potrebbe passare tra i fatti com- to fatale? 

i ^ 
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• • . ^ • 

, , . -

*-



sc^rj^^T^" 
.-'.'•i-. " - • , 

W^ìtgttìU^m'-
^W^^^IWti Beach clibhiarò che il 
overno non ha rìcovttlo alcuna in

formazione uìtoritìre riguardo la fròn 
tiiera afgana. 

•^^^^J^O:g.^Standard à\G%^^Q^sntìd. -pro 
i p t l l và ohe'PKegoziati progredisca-
ira^^^plà RnssU non ratifica |3UntUìSI-
sa^^B gU accordi presi dot gabinetto 

; lirecedente. ' 
, H mornale di Pìetrohiirgo dichiara 

ehe i movimenti dei russi alla fron
tiera dell'A fganistan hon hatino nes 
sunìssitìfifWportanza. 

Il governo ru830 è fernrifitnente 
Beciso a nulla fare che possa com-
promaiisrele trattative pendenti. L* o-
pinione .pubbUea non si lasci inquie-
1̂ 1*0 sènza nàòtivo. Kon devesi dare 
Giportanza alle diatriba di certi gior-
aU'diJfantó la mòrta sttigìonéi • 
I d!3|iàccì ricevuti da'Fi^pycìhéì n̂ ì-

Màrdo rAfganistan sono pure gene•'! 
ì'ottìmistii 

. h i v . j . ' v I . 

'ì 
rierè 

bòàorando ima burrasca, pensò bene 
in anticipazione dì dare le divisioni. 

Apro una parentesi. Le elezioni co
munali avvenute Domenica ti. s. ìj'iu-
scirpnò favorevoli alTelemento liba* 
ralp, edf îpia volta ancora, iÌin4to Ma-
fmtò restò in troffiìSfl^nSrsussiV 
dìatp dairappoggìo di ohi perilo pas« 
Stìt^TO fu:costuulo avversario. Noto 
Questo fxitto perchè sembra che l'è-
sem[fi6 che ci viene dall'alto porti 
buoni frutti, e trasformi anche nei 
mìdròscopicì psesile opflfbhTdei raag 
giorenti sìa in fatto d^amnninistrazio-
ne che dì politica e con abile mano
vra, la diremo comunale, fd loro stan-
déra una mano al diavolo e Taltr̂ a al* 
l'acqua santa. Chiudo la parentesi. 

La proposta della Giunta Munici
pale non poteva avere sorte miglio
re ne! comunale consiglio rappresen
tante legittimo e legale dei cUtadini^j^ 

''lÈMéh Giuntale par. essa i l Sinda-' 

•. I 
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^ à dentatrice,mise ìa desolazione 
Sm'^pressi di ilòntebélltina, speeSe'feiit̂  
False, sovra una distesadi^OOÒ campar 

Il (Consiglio comunà-
e di Treviso ha approvato di. ceder^,. 
Iltuitamente alla Sbcìeià'opej'àiau 
Pkttb di terréno ' fuoVi porta Òavour 

leìr^'^igervi'^'case per gli; artiél^i.'*''"'^"' 
/ÌÌ*«n^:— lia ditta Griizoh d '̂ 

iimania ha testé compita la conBo-
glia 4̂ 113 coraz^? .P<̂ r una batteria|(5 
desinate ;al fòrte Masua.. , ,. 

Il giornq 20 corrente mése si pro-
c è d J à i r c o i l a y ^ 

msf^if^r 
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i l luglio 
CRISI MUNICIPALE ^ 

Bòvole'ntà'si • agitasse uììb (Questione 
d'aUò interèsse pel paese, e péifàl'irì-

ie sua tntéressRnte a tutti colore 
, E 

^ W è l bène pubtilko è dai progres-
SO sono veri amici^ma a fatti non a 
parerle; 

S t f ^ r o | « a deltf^Giuhta 11 ;Con9ì 
gito comunale doveva décìdWe per 

• raboiiziotìeJ^elia" 3"̂  e 4^ ètom'éntare^ 
istituite qualche anrtò la cól plauso 

anim'é JeLcittadiiài •; la proposta >-
;véaMtesurragiona haUa viaiblleieoo-
; nòMr^d*un migliaiio di lire. Qaeàto 

SUfAtto. La coVa. come potete ' ben" ' 
credere, suscitò lo sdegno di tutti i : 
BovoVentani e Ma'bbsà arrivò al punto 
che'qualche'#émbro'della Giunta BU

CO v*sta la mala parata, senza nean, 
chS '̂pOrre a votazione la proposia,'ney^ 
ccShaìgUb di^lèri' pî éseniÒ \é 'diraissiò-
nìv^moùvate'si^^di^se per la preEsionó'' 
della piazza, leggi per''i|j[i|inime avver-' 

^ioiaedei.coipgli^eri. 
sebcindò.: lar'tioìa optnìoHe4unu' 

sola via' restaal Consiglio, ed è quel;f: 
ìlaivdi sopraseder^ per ora alTiìnniioyo i 
della Giunta, aspettando fche <l'ele-<̂  
mento.neo eletto entri a f̂ r parte dei 
consiglio, ed in caso ricordino ! si-
g^yri'btìftBiiglier! chela É d t e a ^ ^ 
t#%'TJon si vota,"e non ci tocchi as 
sisierè'a qualche buVlettà coi' rélati* 
yî  peUlimetitJ e suCGOssiva' assoìiiziòne: ' 
; La futura amministrazione curi cdtì^' 
Vera carità patria la questi|t|ìe del po
ligono n^llitajrefcoì! rapporti 'deUe So
cietà pei Tiro a segno Nazionale e 
non lasci sfuggire l'occasione di fare 
Bovolenta/centro pel Tiro di tutti i 
paesi circpnvibìni ed anche dei distret-
ti^se' yià',pìfilibi,le l'accordo, e Taltra ^ 

por poi orditt>'ef^'"sé l'apertura quan' 
de sono scorai i*3ìie mesi di tempo 
poi quale s'impose la chiusùla. Ed 
intanto una povera famiglia trovasi 
Renza runic^^^eizo per guadagnarsi 
da vìvere, pur cojjjnnando a ^ f a r o iì 
fittl^pnegozio è le tasse dallo stea* 
so governo imposte. 

È triste, ripeto, onesto sistema di 
vessazioni che suscitano l'indignazio
ne d'ogni animo onestò, specialmente 
perchè basate^^Hf^a dÀti evidente
mente falsi e probabilmente forniti 

^qualche poliziotto o confidente, 
allo scopo di procurarsi il tìtolo per 
ottenere un^a,i;imento di stipendio od 

%na straordinaria gratìgx^^ìoné. 
Prove ci vogliono. I* decreti non 

motivati ci fanno ricordare Tinquisi-
zìone quando sì punisco si deve 
rendere pubblico il reato. 

E :se , l'aut9f'.ità proverà , esistere, le 
suppóste srauì ragioni c h e l a def|^« 
ffifTOonda nfiìsut.a tanto rigorosa, si 

. deferisca .all'iìutònlàgluiiiziari'a il col-
pé^ffe, ma non 'si condanni' a certa 
rovina un'onesta famiglia. Ciò invo
cala,' certo della! sua ^coscienza,' il 

^|gi|ePi(t«aiÌP g '̂̂ ì̂̂ ^P -̂eeeritò W\v^ 
pQfJfiniosó decretOj'ciò invoca là pub^* 
biìé'a Opinióne; 

Ma nulla dì tuitoquesto sarà fatto. 
Npn^si vuole la luce poiché ne .ver-i 
réobe certa condanna della locale 
autorità politica che, quasi non ba
stasse a;'sè 'ste3S|,^ dicesì;^ ma.ncipia 

mm 
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CalettJ,dovtìV» d'argeniarec^gSi a,4J4 
simpegnare un aggetto d*oro ; crecìeva 
effli poter andaWitlanti senza impìcci, 
quando invece si trovò sWfnua la Vìa; 
D fdtti al Monte vi sono i baniamin» 
e le beniamine (ne sa qualcho cosa 
l'eccellentissimo direttore?) e a quo-
fite soltanto è lìbero Ì*^gresso, costi-; 
tuondosì così un privilegio a favore 
di pochi (!i conosce e le conosce il 

..•ftiiP.'si^»" * 

direttore?) 
Ma il nostr'uomo non era punto 

fra questi b e i t n i n i : iinoUo menò 
ora una beniamiha (sente queste dì» 
stinzionij gentilissimo direttore?) e 
quindi non potè entrare, o meglio 
perchè riuscisse io qnalche modo nel-
r intento ci volle proprio dei bello e 
del buono; anzi o) Vili® proprio del 
brutto perchè lo sì prese per la per
sona e gli venne lacerata la giacca. 

Domandiamo se questi modi civili 
giano quelli iai «so al Monte di Pietà 

,-• I 

H per aUissinie disposizioni.; damaudia 
m^d^fisPliétt' s ì ' ha diritto ad essere 

• ' • ' • " ^ • y ' • ' ' ' i 

trattaiì còti mì^dl' migliori; specie do-

r 

^^fiti^ìnentre noi, superiori,^j|0 meno 
di parte e alle ìnvìdìusze, ci tenova-

ormai nel massimo riservo per 
liion pregiujujfire la santità dello 
8Gopo. 

Certo se in questa còèìi'è in consi
mili cirè^fiitife si avesse avuto minor 
toore per la stampa le cose avreb
bero proceduto meno a casàccio ; dalla 
discussione si sarebbe f^tta la luce 
è r istituzione se ne sarebbe avvan
taggiata., Per meschinità f^puerilità 
fummo, però'^^idotti JJpUnto da rite-
nej[\l|ljHi^lenzìo ì! minor mŝ le, e ciò 
almeno ci toglie la responsabilità de
gli errori fatti. Su molti di questi a-
vremo però a ritornare, perchè colla 
costituzione della Società tion si ere* 
da dì essere in poito;; nel modo con 
cuiilie cri^efdreno portate avari ti l i 
può dire che siamo al principio. 

Che cosa si potrà-fare adesso ? Non 
lo sappiamo noi, ê  fjrse non lo san-
ncjti* promotori; attendiafflione però 
usuerai» stiamo, a vedec|,|tanto più 
che in ^Padova fi*^emorie^d6l' ma-

I . 

. 1 ' . ' 
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Yf*^efgó pegno'si •paga'V^^^e "i^ltbsl gazzino cooperativo dì infausta me-
7 per cento d'interesse; si domanda' morìa hon sono spénte è dà quellb kì 

- -i 
4 

• • 

avrebbe dovuto imparare qualche cosa';;' 
chè^ è ' beo I chiaro^ non;'siil-lmiianò^ 

- • S ^ ' . ; : ^ , 

se si deve sotto^laire per'1 disìoapegai 
a^nna^màova: tassaidi^ fcanté'railuna; 
nuova BpBCÌp:4!iòàiiioiìra,-vistP ' c h e J p^nto.-
soltanto 4 ' certi ind>|!dli:sV può,i|||elf^ ,C!fl»iis®rxlloyHiiss^il«&wftl©.,t 
fatto, serviraÌAUsi domanda se sulla.-, 
gente che va poi propriiiRifdri ìèflecito 
lanciarsi.come mastini. 

A'*chè ponto siamo rida|ti I quale' 

n;f,̂ ;i?ì3-i\ 

d^ qualche gràdd»,priipj^iètarìp^ à^'^l irrisione a 'chiamare monte di pietà,' 
ditìttì'hi; < , - r |^h;i|Éjjp|jJ:igtituto ove avvengono tariti scan-' 

dalli ove: regnano'i'i^monopolii>:ove' al 
13®te.^rrEu(eegf*al9^^t WW com-f elevati-eono gU^interèssi^j ovff̂ ssonov 

In esso da ignoti ladri,4i„U!Qa reliquia,! poseibili modf%rtto brùtaUf^Ma-f 

Vuoisi così; colà dove'jsipOote 
Ciò cheiSl^vuole.eniù non dimandare 

dargento nella cattedra^. E4saj5smV*̂  ... 
siira 45 centimel;ri ed • è coQ̂  piede>Ì| 
Etallo dorato.iceseiiato, avente jai Jaitii: 
duè>hgeli. II. valni^^è di cìro^^:^0,, 
l i r e . - " . •• : / \ • ^ 

^~- Il nuovo commissariò distìrettuàle^ 
èicerto Lugaresi.f;. . •.-;. ; . -^ i 

BI®SBB©I§€5©. —i .Sulla questione , 
co^sW îtafe pel'' pàeSe, voglióldìre la della Società Ginriàstica abbiamo ri 
, ::i¥Wi^'^#ii^ì^èj.,^....;.__:' •. ;- ." cevuto una lettera che pubblicheremo 

àtdomani spante laodìerna tirannia di 
spazio. 

i Pratiarcati su cui non si oniflea 
ève dormire come dt solito. 

l l fòi i i i e l i c è 'S-
-. I 

18.luglio. ;: 
A - J - L 

.^--fi'"' "•: riii.- '̂-"i \. !r'^v:ss'--iv\'rs^ 
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SOPRUSI POLIZÌE 
È^Wisteì ì t ì ^ ^ è Ì » U é la* polizia 

•per online prefettìzio chiude%5 

APPENDICE 36 
I < I ì li '"̂  : 

iilW 
va senza alcun prevetìtivo avvertimen
to-e"sehza'ragione al'cuaa l'esercisio .: 
di cafl^èiterià all'onesto'! laborioso e--
jìoint'd uomóydV partito FraOcò Vin-
Ce^è(JÌ8pa^Mòuri mesi^ftaìl! istan-
za;fàtó;S«ìWiStQi'o^per ^ttehéré^ 
meno in parte, una revoca, nulla sì 

co&i.ai, :VU0Ì6r.b8ffai^lW%,.o in 
modo- diretto ,0 j indiretto, per ob,r 
btìjiire ai , paÌplÌ.Ì di qualche, spa^i-, 
mante a {giovinezza in vecchio petto, , 
ovvero per l'albagìa propria degli 
sciocchi da chi in aìtxs ^1ifxhxtat\ 

pariificib cooperativo sì̂ ^è ìèî i idéfìèi-' 
tiramento costituito; 

• Presidante1«Ei^i>^CegiìllIf; 
Vicópresidenter Breda ing. Stefano* 
Tutti gli sfalli ^per cacciarvi dentro 

run 'Maluta qualunque aboflìVono. 

k 

Nel". •• 
l'ultimo bollettino del, OonloTÉ'o n a -
zìonale figurano j due comuni.di Mas-

, , I l . • ^ • 

Banzaca e Ponsò con lire dieci eia-

€e9isgil^lio'i&i&tìiS'lle. '—-Jl. com-
mendator Berti Ha dfto le dimissioni 
da Presidehte-'dól^tfòWsiglio^Nàt^nìò-: ^ 
lo sostitUisdò provMisbffamértte 11 no-
l a i ò ' B à s i . ' • . ' ^ • • - • • : •. • ' " 

l i . I 

K ^ l l l v l f i . ' ^ Finalménte dopo quarl 
Bî idtia t̂anjni.dOiPiàZKai deljFiiuttUemTf: 
.̂bra si voglia rest^iurar^jquel pilastro i 
che avevÊ  ceduto J,j; fìancf^ al negozio 
del cambiovalute, Bisevi. 

Ci han voluto due anni per giun-
fferè'i^a .questoJavoro proprio'nel can-, 
trò'ìiéllà citta, mentre quéll,é .pùntól-
lature orano una vera vergVgh'tìV che 
iri^àltra bitta*nòà si atirebb'é'tólìera-
t^ nemmeno dtiegmrni/ ^^M| 

©(*a'-tompoT speriamo adesso cbe BV > 
sUHètìinó,' 0 che faeciaoovsul serio. ! 

Fra rlb'laUi^ee. (presso 

^tìBl'tì 

— Ddcisamente il Monte di Pietà ! 
deve fare le spese dì tutte le chiacaii 
chèrè cittadijjà. 

entro pende uO' inchiesta di cuiè,j 
noW'SÌ'sa' quale i3Ò3Sa essei'eMultima"! 
parola, ecco cho si rivela come non j 
soltanto siavi un 'caos ammìriistTat-
tivo, malf'come vi manchi eziandìo' If̂ ' 
conoscerisa deli mddì̂  cìlvili'. 

leTÌ, proprio ieri, un,citta1[Ìino, certo 

, lai; nòstra Università^ rchfe quest'annon 
Noi siamo lieti di. questo risultf)i|.:,i attrassero di più la publioa attenzio--

che patroctnaramo con tanto calore, ^ÌQ è quella del aiovane Giuseppe Mi-
e di CUI prendemmo l'iniziativa; iti- nassìaa, il q^Me ottenne la laureaj 
^ '̂̂ * ,̂̂ '̂  ,^f=P'̂ "°^P^^^ '"°^^®>'^^ medicVoà,coi punti massimi,., 
sorda guerra, specie heiriirtandimen-'j Frescq'è iV^baro ricoriJo dei giova- ' 
tô ^ di! costituire uó' panifiicio, indiî ^ j ^|a»ritóali ScaUtìoì; OòlebHW eM 
s t r i a i ; 41^ qui'tè Iei^%eff!iiè8ehìrfè''lcrihfe; i qtòi '^feàyiitmì^do'epov^ 
eottoscrizìbnì itì^fSW;' le nof^suriem^ tai*^no 'aP lorŷ  ^ fffllìtf^Wfenté^'una'^ 

e tutto sarebbe abortito 

m 

Ti -

provincia'; 
senza, l'energia del prof. E. N. Le 

lar^a 'ratìssó di scienze, pei' cui vola
rono ad' altissima -fima, ed ora un al-

gnaz^hpb^e volle.riu^cire ad ogni COT i tro di questi, figli d'Q^|^ente. 

fh 
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seriti: non rirtìióvi^r^^le eh i a echi ere Ì 
i$q'ueW*volta e c h r cr coslnnàero, 

CBaySEse^^ea 

Ma tu ?.,. potresti ? 
' ' . I I s I " • 

Noi mai, Arturo — avea susur-

Oftl nò, mai... Me n'andrò sola... 
mon-

a màlgi^à% della' nostra antica" 0 sin-- ( rato lieve lieve Rebecca ad Anuro, 

sf I 

cera 'amicizia, a prendere il furrò ; 
io dimòro'quì, solo, in questaatanza; ì 
tWpotrai venirmi a trOvai^é'quando^ 
tu^^vogliàA. lO'^ortè^Hr''^Onà^"^apirfSS^J 
cotne'fossi in casa'*Tùa..,,;Xo vidi: io ' 
m f sento'C'òni^fVso:'penE!àVè che cosa' ' 

io'non''(ib: paura della gente del 
do^^UDicacelo' ctìia vuole: l'orO 'tm' 

fi'f 

avranno d e t t o ! nostri amici.... che ci 
t 

frtCòiidosi alla sùà-ìjestra. 
— No,''seiitv:-non'guastiamo o g o t 

co|a.,.-' Io., sew vuoi. ' 
— No, Arturo:; mai piùi.-. —- aveaì 

sog^ii^a^tOjla 4P.0"a indignata. 
— ;., verrò a trovarti,., chiederò di | Al 

t e . ' . e porche, tu veda che nell'anima 

preride' tibai''m'abclif .'iU ' 
—i E m'odia'seini/i^d questa d tów 

I , ,J : , n - I ^ 

ha'...''sciagiiratà r tìl io l'amo isempre 
più!.. Eise quest'odio apparènte non^ 
fosso iodio.J ma -r̂  pensava fca dì: sè^^ 

, gua|;a|aao Arturo, andÒ^-
Ir dargli: U aiaUo 0 > la ritirò toSt(î ^^^aî *^qiie8tó] 'éÌ¥'Mn^' aò«V' aver prò^ 

Biamo bàttuti.!; con quell'amicizia fin ^ mva non c-é^Vimasto un ette di odio... 
^dair infanzia^.; fMà non ji^rliamo più = "^^ t 'abbiacelo. 
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un brivido e con dispregio visi'*̂ ^ 

E m'odia ancora queHadonhài 
fdtalel ; ' 

R^blcc^ alfine gliela porse/^vplp^n. 
do il y i s ^ l ^ v i 

—- Scusate, signorina, s'io... — bal
bettò l'altro. 

Eebecca non rispose verbo: ma 
guardò fìsso, tremando, Arturo.^ 

—• Sì^. ella ti perdona... non è ve-
ro, Rebecca?... 
,̂, Rebecca, abbandoOaiìi^o^la mftfb ^\ 

'Alberto, rivolgendosi in mòdo che riòn 
sentisse che Arturo, disse i — Ni)* I' 

1 1 • 

— Quel che m 'è spiaciuto... si è, 
ohe tu abbia abbandonato il mìo ap-, 
partarailinto — esci a dire Alberto 
volgendosi ad 4rt"r*'V^^'*ciandp rdì 

• I - ' ^ ;v ; • ' • " - i 

tratto in tratto dèlie vive occhiate a 
vBebecca. 

-^ E volevi, che dopo quello,•. Ma 

^ vafo^iiritf^Hólta à'^s^tìtimi; còrno '11 

E l ' a b t f ^ ì ò 'af 
feWaosahì^entè. 

Rabecca fremeva,' giacché Mahdoî t* 

alle cure ' afî ettuose,̂ ^4i Rebecca e, 
chiese^d essere messo a letto. Giaco-
mò il.cameriere^gli diede ilj,vJ)raccib : 
Rèiiecdà vMe entWè aOóll'eiiW ed^ 
Alberto rimase solo, schiacciato cothò*' 
sotto un masàb immàtie, sotto l'urat-
liazSouQ più bassa. '̂̂  ^™.. 

S'uciirono di deatro della voci di i 

Alberto 

commiato. ' Il camopiOPe. u?gj|̂ a : l 
Senti, ilebacca..,, sono stanco,:^, voce dell'onore le ;ordiriav4:fà* tisóire 

eriche lei, dimentica che l'altro fosse 
li, fuori, nell'altra stanza. , 

. . 1 

rivolgendosi a lui franco 
m'affido a te... 

j.,>iii« «AV, ^i^'„ui,«; i.! li •' i t I nak'offdsa, diffidìlftìonte perdona, e la 
auelio non sia altro che... un rima- ! ' ' ' 
fiuglio hon pìcòolò di barbario'ar^tica i 

...ì donna sa altrettanto odiare quanto 

in piériò sacolo deeimonon'o. 
-^ Scusa... la mia linzuà trascorsa^,, 

un po'troppo... ma se tu ritornassi a 
^tmmm' me... ~~mMme.u M. 
•bertOi, îfffidlarido trMI^'Hr^tto R P 
beccà,*ch6 cercava dì 'allontaitàtti 

IBerapit'e più per non' vederlo. 
—^uh, non mail fcav^va eslamato 

'la giovane veneziana, con' un 'Iacopo 
negli occhi. 

- ^ • • O a r M p r a t a l ' 
. -^'Senti,'AlbcffCo'. Noi ritórnìarao' 
'ora, amicV bome firim'aì ci' ved'reÓQo,' 
staremo inaiemé' quulphè ora, ma 
giacché,., ora.'..' tanto, per molto tem
po noti mi fermo "qui i#Pftdov^„, fra 
pòco tem^o pf^ridèrÒ la laurea... e 
nort c'è'ragione ch'io abbàWàorii que 
sta stanza chO'hò proso dt̂  pOfìóV̂  

<j#riposo: oggi ho 

a testa alta^-r;!.;..: -^ 
accompagnala sino a casa... Ti sia 
prova questo che la mia amicizia e . 
la niia fiducia ih' 'tèf'è'ritornK^ nèH' 
mi0^i(^ùle..: te ttf Wfe(i(^.., se ' mi 

ì 

• n">> ' ' l m 
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sa amnre. . . • , -T ^ ...->.>>.-• 
— Santi, Alberto. Sento bisogno di 

trei, continuando, guastare ciò che ho; 
guadagnato in miglioramento,i, Senti: j 
tu,rai::daraì unai prov^ d'amicò, s'io' 
te la-^^tiìlédai:. tu mi'proverai che i lP 
te e* entratajl'amicizia d'una volta;u 

-T P.erph,è,Mo^|. Dimmi,., ciò, ohe 
tu vuoi... io f4CÒtutto,.> t̂|!g l'avevo pur; 
detto'dianzi... 

- - L a pr^?^^^^fWW devi darmi, 
CÌO^ÌKC'^^ *̂ '"^ amiéizià è sincera^' 
è queyta: che tu scorti fino alla casaÌ; 
di suo zio,., questa donna,., 

Rebeecaai gauòaddosso ad Artui'ò^, 
gridando:; —- Ahl^ìamaiai 1.-

— Rebaccal tu gli hai perdonato.,. 
Se tu caci di qui, sola, la gente... lo 
eai,^jpuò diseorrerOiSfìfi 

amì.,'^ se vuoi chò tutto' sìa' ffnitò..i. 
se non vtìoi che i maldicènti riferi
scanola tuo padre anche ciò che non 
è -—> e la voce gli si era affievolita 
àW^ofameate •— raostragUWòhe non 
serbi, rancore per luj.». 

— Ma queli'uomoIw^, — avea sog,-
giunto' Rebecca che al solo: pensiero 
di trovarsi con Alberto, sì sentiva sa-
lire la nausea dal fondo del cuore. 

Arturo era pallido come un panno 
lavato; Gli fu giocòfoPi^'sòd^raìr Un 
eudorO gìftf^iato gli im'jjerlàva: la 
frontOj e i a bella fAÓcia pSllMk^sp'ìc^ 
cava tra la barba castanea. Rebeccà 
sonò Q gli fu attorno. 

Era uno svenimenlp. Comparì il ca
meriere e scompTO^ ritornando con 
dell'acqua. Arturo riacquistò i sensi 

— Ohimè! Dovere stender la mano 
ad lino- chi' io dico di.., amare ed o-
dio|*^ìnVece, ogni'giorno pìùV... chèV 
ni*iè sém^^re^rivàVó.i.' 

Ella usciva: impallidirono tutti^'O 
due;^ Lui l'àff'e'rrò. 

#-4-' M^ che v'ho fitto io, Rabééca..; 
perchè voi dobbiate sfuggirmi... per^ 
che voi dobbiate;0diarmi cosi... 

— Lascjpliinì, signore... 0 ìoichia-, 
rao Arturo... 

— Ma che v' ho fatto io... che, an-
che quando mi tendeste la mano, voi 
îmi' guardaste còsi torva, con un 'oc
chiata come aveste voluto brdcìar-
mi... Ohd v'ho fatto io.., ìi>'chO non 
h o altro delitto che di..V avervi ama- ' 
to.;. e^^i«à^i? 

Kebseca corcò di svincolarsi ' dallo i 
suo braccia, volendo chiamare Ar
turo. 

, . I ^ 

(Continua./ 
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lì MinaSBian è da Costantinopoli ed^ 
r -

Gtilusìasta com'è della nostra Italia 
tornerà in novfìHibre fra noi per studi 
di perfezionamento 

Noi siamo bon lieti di constatare 
.questo' continuó-^-contatto fra la nost 
patria e P Oriente; è da secoli che' 
Italia ed Oriente Va corrente delle aim-
patìe.e, dagUintérè53Ì è sempre vìvaci 
e continueff a mantenersi tale se l'I
talia sì ricorderà delle sue tradizioni 
in quella regione è se la gipvenlù o* 
rientate vorrà alla sua volta venire 

i l i 

ad ispirarsi fia'óoij^^l^pme foGOfo' gU 
avi suoi ne! tempo che giaceva^ sotto 
la barbarica oppressione contro cui àp-; 
punto in Italia trassero fiìrza per aspet
tare i giorni gloriosi della riscossa. 

Sc^i^sln a g r a r i a d i U r a a s s g s -
litt .— Stante il progressivo sviluppo 
jjelìa importantissima scuola agraria 
di Brusfgaina essa desta inleroase an-
îhe nelle vicine provìncie. ' 

Cosi la provincia di Rivigo ha ìni-
liato pratiche par corrispond,n'e un 
annao^buto che le permetta dì u-
Gufiuire dì piazze gratuiteo ^emigra-
taite per giovani àllà-'-atesàa pròvi# 
olà spettanti; il :Cdmltato difettivo 
di queirhtituto è anzi ìnehinévole ad 
accattare le proposte. 

I ^ ^ * I ^ L i ^ 

Ed ìinche a Venezia neU'mtereasa 
4i,qAella jprpvincia sipensa, dì, asao-
cSrÌ^iris|,itincHSfr|bol^ 
gaflràliò scopo di^connpaHeciparé ai 
vantaggi conseguenti da quoUa isti
tuzione. :, ;. 

Q lesta poi acquìstorà cosìruna im
portanza sempre ;maggìor0j> .del iche 
n^rm ^:|?uò^^= rallégNrtì^^,; : 

A proribsito^^^deii'ultima corsia Mi ve-
Socipedi promossa e attuata dal bene
merito nostro circolo velocipedìgtica 
siamo lieti di annunziare come quasi 
tutti gli impieg||^Ì municipali chs fe
cero il servi,zja dello f iccato-abbia-

ino rilasciato a beneficio della Còngre? 
jgaEiene dì Carità W compenso adi ea--
jé spettante.- . ' 4̂ ^ 

Sa^i^iaaioj.pol chaJe b9UÌ8sime;pa-; 
oìe^a) nastro: delia bandìer|,^j,,,dAllp; 

stesso circolo furono fatte a cura 

recitata coCsóliÉdiìrió dalla signora 
^S^resina MaraniEohi e dal Toaiolo. 

^ ^ altra "Serate di beneficenza 
in vista per domani. 
L% Socìe|l^innQ5tica Pro Patri 

darà domani sera (lunedì) nella sua 
SAlain Via S. Chiara un tratteni** 

I ' ^ 

mento a fa^tfiiiidi una frtmiglìa co
mica cbe ha grande W^^Wlrlnvitìa- • 
mo il pubblico a incoraggiare i ibr'a-
vi ginnasti in questa opera di carità. 
^..Sa3€Ì©tà S*r0 i»ats?l». -^ La 
Sscieià ginnastica Pro Patria diede 
ìersera Un^riuscìtissimo tràttenimento^v 

Avvenne ^però che il socio Favaro 
Piotro, ripotondo fr<i gli applausi un 
saito mortale, cadde riportando una 
contusione al petto. Ne nacque uno 
BoompigUo e corse voce di una vera 
disgrazia.;'^ Jor^fciijBfinente <Ias,̂ coritu«î  
siòhtì fu \ég0tà^ ancora dotoani sera' 
eglt si prtìsentet'à al^tiblico. • 

Bòl lèt t t ì i io degli oggetti trovati 
iBtìdepositati presso l'ufficio di Polizia 
Municipale: 

Per l'i seconda volta 
Uu ombrelio edî iun bastone. 
Altro ombrello coi) un famlétto. 
Lire sei. " " • " " ' '' 

ari certificati appartenenti a Buffo 
^Zavia di Treviso. ' 

filJn ombrello da sole; 
Due chiavi. 

Per la prima nòltOi^ ^ 
ifiXJna giacca ed un vigliettd "del̂  Mon

te dì Pietà.- : '•" " 
Altro vigliéttOideMMbntedi^'Pietà. -
Lirè'^fi^uàttro'e pochi centesimi. ' 

^l'(*&iti|tì.brellej dutf delle ^^^li spìe pj,^ 
un baètonei' '̂ " 

TiXtiQm del 

VENEZIA 8 
BARI 45' 
FIRENZE 38 
IMILÀNO 87; 
NÀPOLI 58̂  
.PALERMO 74: 
ROMA dO 
TORINO 75 

orno ÌH tuglio 
l S ^ 7 6 - 4 f l 
6 2 - 2--58 
3 4 - 7 1 - 5 4 
3*86—28 

45^^68—61 
37-87 « 9 
67™23-l8 
3 - 9 

ubblìcazioni per ragionirTuìan-
iIFli! Ohi la stampa in Italia. 

* 

La Regina aniWf Venezia mar
tedì col principe di Napoli ;;iiiJtiR0 
vi andrà alcimi gióirni dopo. ' 

« « 

4 4 * i 0 

iar i t t SÉsrSco 

Si annette grande importanza 
alla rivista militare che avrà luogo 
nelle brughiere di Somma. 

ivi 
I * -

r"-T =JTk ^'r^ 
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19 LUGLIO 
, I 

Per giunta a tariti scompigli della 
mìsera Italia insorse in quest'anno 
(1362) guerra fia le repnbblicho di 
Firenze e di Pisa, città rivali fin; da' 
vèòchistiempi. Gran preparamento dì 
armi © d'armfifi face l'uno e l'altr*) 
popolo. 
^Nei di 19 di luglio, giunse l'armala 

dÌ'^l"iorentìni, passato il fosso Arno-
bioo, ardendo e saccheggiahdo, sino 
in '•^icinanfa^idL^'' ^ 
dei Pieanij'fece'xofPere uii ricco palio 
Hi velluto. Presero i r'iorentini le tf-rro 
di Pecciole, Montecohio, Aiatico ìp Tea-
imfè ne arsero molte altre. 'W^È;. 
per mare fecero guar,r|. a' Pisani, a-̂ ^ 
vendo praso.^l.soljo tòro, (juattro ga
lee genovesi,' colle quali occuparono 
l'isola del Giglio e Po.0o.Pisano. Quin
di l'anno riuscP^riiolto funesto al pò» 
polo di Pisa. "'2 

(Muratori, Annali, Voi. V.) 

St»ssaa,:19, óre 9 3J ant, * 

Crisp! è partito per Marsìgìja.per 
patrocinare l'interesse dellaN.G. 
I. pel seqUes^p della S'y/uaìo, la 
causa sì. tratterà ad Aix domani. 

• Il 'governò '^francese dispose 
.punizione di quei ppliziotti 

lunìsinW quali percossero un one
sto italiano in modo da farlo mo
rire. 

Ferrari e Nerazzini furono 
\ invitati a sollecitare l'arrivo a 

Roma. 
Furono inviati per la firma 

RIST0H4T0RE DEI CftPEClI 
sistéy^^ RosseUer di Nuovom 

pjrfeziòfiató dà, chimici profun'eri 

ImentoridelCEROmA\fEaiCAmmm> 
Valenti chi-

mìci prepara
no questo Ri
storatore, ohe 
senza essere u-
na •tintura^ ri-
dana^Wprimì* 
live naturale 
colore ai Ca
pelli, na ria-

^ ̂ î̂T-™"-'̂  forza la radice, 

bn lorda la biancheria nà la pelle. 
Prezzo della bottiglia con istruzio 

'-iniiUsi!-- -

• i ( 

fi 

ne Lire 3 É 
9 

"Pi 

m. 
ì decreti dei nuovi organici 

dei tesorieri e dei controIIorL ^y•^TV• 

• ±^ T_I-- -1 

&K^Ì^^ -i\w—ar-itr- <w*m HHIM-I—^y 

Vn 9 tat to 

T12IL i:ciii% 
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f'^.'^ 
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l'Oi'fanatrofio Femminile. 
Cogliamo poi quest'occasione per. 

ugurare al simpaticissimo circolo il 
)|)Ìà pi'ospsro avvenire. 

f i r ® a S e g i ì ^ . *-̂ ^ Nei giorni di 
omQn;ìcail9:é:^6 córrente-;: avranno 

uogo; nel Pblfgónò 'MìUt1irS-^i|F'fcta^ 
oitWlò lo esercitazidril règòla'menta-
i di tiro lìaV gl'inscriiti helta* Boccia-
à, Saranno eseguite lezioni àrir^etfate 
ol seguente oràrio;: 
Dalla ore 7 antJ a l ì^^ ant^ Riparto 
i l iZÌQ. 

Dalie ore 8 ant. alletÒ ant. Scuole 
Libero. 
Daltó4 póm. aliélBKporài. Gara li-

l̂ ora par tutti i soci muniti di tes-i 
,̂ eraV 

^ _ I l 

Non potranno ìn dette esercitazioni 
eseguirsi pili di due léVioSl per volta. 

Dal l'* Giugno in pòi ii prezzo (1̂ 11̂  
cartucce tanto per le esercitazioniTO-
golaméntari che per le libere venne | 
elevato ;a L^ 0.07 per cadauna; e cià\*; 
in sagtiitp.airAtto! del ^Ministero della 
Guerra che portava il prefzf^d* acqdf*^ 
sto a carico de l l i^S^HÌÌ t t f^WOÓf 

U 0.08. 
— N̂ éì lunedì e venerdì |di ogni set

timana hanno lungo al Poligono di 
Porta Portello dalla ore 7 alle ore 9 
2̂ nt. e dalle;§,alM7 ppm. esercitazio
ni di tiro libero p;er;jt^ttì i soci colle 
solite disGÌpline. 

;:Scpa4© sii &0sa©fl©lb. — Be,-.' 
nìssimo la serata di; ieri al Teatro 
Oaribaldi a fjivSFdélIa ' Oo'mpa'gnia 
umoristica di' Miss Zaira.^ 

La Società ginnastica fece veri prò-
dìgiVagilità; 

Tutti hanno lavorilo-in tóòdò am-
^irabtiò a degno dì lode. Il pubblico 
inanime li applaudiva ' ad ogni loro 

• ^ 

tssercìaió; Sì dislinsoro ^ in" ispecial 
modo i soci Giacomo Maurizio e Pin-

L 

on, nel loro diflìcoltpso lavoro sul 
<ìnte.del Diavolo,^ Parevano artisti 

Altro v ig t i ìa ideVMontWKPietà , . : 
Due chiavi, 
s l^ogram&sis^ dai pezzi di musica 
che eseguirà la banda^ del O^Reggi-

I 

^eAt^il^G^nteria stasKcra dalle lore ;8 
allelO pom. vW^Piazza V.-Er-Ili-
1. M&rpìa! — Persi(?»3a -r- NiìN., 
'Q. Mazurka — A fior di'labbro ^^ 

: Sala, 
3. Si?xfcnia T- IUIi.eM Laìior.e — 55a9 

4. Valzer — Gli Ottomani — Wolf. 
.. Finale — Polinto — Donizetti. 

Otì t to Finali — Aidci — Verdu 
7. Fantasia — La meizanpUe •?- Ca?r-

lini. 
• ' -

U M R aS €l&. —Fra caporale e sol> 
dato. 

- - Caporale, se le dicessi'ch'olla é 
un asmoj cosa'toJ farebba?' 

— Ti tebttyrygìn^rrtìistby 

La polizia dt Avignone ha fatto una 
• i • - • " • " • : . . 

balla scoperta. Ha trovato che in una 
pasa si ingrassavano dei cani e gatti 
perpoi ^venderli alle trattorie, della 
piitày il 3C8L||e invece dall* agnello,-

r 

^5 gt^ttò per lepre. Piùpartìcolarmen-

;:t 

(AGENZIA STEFANI) 

• lionWEca', .*'8^ -r- ì\W^i^&s dice: 
Là JElusHia dichiarò che non opporreb-
b'ésv all'emissione Immediata del^ptef 
gtitO egiziano, : 

": l ibndr'é , 1 8 . —'Lo. Standard ha 
da TomataVvi: I fiancasi tonttino iie-
-goiìiate cq'̂ Ji;' HÌvVi3;;cpirintermèzzo 
del ibonsoT^|'Ij|taÌift. Ignoransi la basì 
dtìlla t |;a^|fii^. S i . fatino pr*^p^ri|tiyl 
.p^r iripix^xé un rinforzo yL4000 uo
mini. RiprAlderansi te ostilitànae i 
negoziati fallissero. 

Telegrafisi da Berlino al MOT 

vaa i^lir^^ 
'•^ Lordi-^ Appro-

?nDia l e U u ^ | . ^ ( | « M l l goi 
verno tèndesse ad' offrire maggior^ 
faciltà per la vendita delle terre agli 
affittaiuoÌi^Ìrlandesi,'medianle le an
ticipazióni ideilo, Statò'.- ^ 

I K . — iGomunt -^ Par-

f^. 

1 . 

nell|ido,manda| un'inchiesta circa l'ap? 
jicaziona dellp leggi eccezionali in 
anda, sotto S^Sncer. 
B^aCh dichiara che Garitavon è pron^ 

tb a fare rinehieSta personalmente se 
dell$ petizioni la domandano, ma prega 
la Càmera a respingere la propósta di 
Parnelbr - • - • . • . •• •^•i 

Kièiidria, t 8 i — Comuni — Dopo 

respinta. 

' . — E se lo'pétìè'àyì soUatìto^ 
r^^Non potrai farli nulfa/perchè il 

"pensiétó non si vede ed "i, incrimina-
bile. 

— Ebbene i^Uora lo peaso. 
( '̂ if*^^ 

^ — . ' , ' - ' : •^^.-
- • 1 7 = 7 - ; 

W^nelte.i Maschi N.,.4 - FemràiÀ'e .3. 
Milani Elvira di PaolOi 

dirgicVni 8 -* Bortiilteo Maria di A-
lessandiro, d'anni 2 li2fr—Tesser An> 
itìnià di'Giovanni, d'arai 24'112, ca-' 
m^eriera, nubile ^- Radan Riccardo di 
GÌ B . di anni 26, caffettiere, celibe 
—T •Olrdìna Carlo di ipiètro,- ;d'anni 
5Ì 1('2,' scrittore, coniugato. 
^D,ue bambini ^esposti, f 
r̂  •""Tutti•'•di----Pndova-.--" ••••• . . -if 

Faggio Lazzarini Pierina dì "SlSel-̂ ^ 
stiano, d-anhi^20fvillica, coniugata di 
y . Barozzo —-Bastianello Giovanni fu 
Giuseppe, d'anni 88; vìllico, vedovo di 
Vigodarzero --Vigolò Angelo "fu G. 
B , d' a^ni 40, bovaio, ficiohìugato di 
Casalserùgo—Simìonato Cleto fa An
gelo, d'anni 74, villico', vedovò, dì Sal-

- n ! " • 

Mv impiegavano <a preparare 
I ' - I I - - ' ' 

roslo. , 
al momento-che gli agenti pene-

traronf» nella cas|^|^^ovarono 25 cani 
Ssijtì^*-^^^®"® ingrassati e ^ pronti 

ad̂  essffe mauellati.,. 
L ^ L • - -

'" Posi: 
-, ; .«jLa^casa J{.irupp,:di E.̂ sep ha co
struito; pei; governo Ittlfffc^W^fuattrp 

^ i , che quanto a pe |p .^ imen^ 
Biom%ltrepa^9aiio tùttf i cannoni cu-
struiti finora. O^g', hanno avuto luogo* 
a Meppen le prove dal primo peszo 
che era trascinato da carri fitti an-
posta. » 

^eifung pubblica una lettera del dottorjr 
Fis<jher, da T^ihzibar, dalla quale rì-i| ,. ,^^^ «̂ ^̂  
^dìià che la grande, influenza tedesca | parlo neirÀniiiilusìà. 
Btt •quel Saltanp, è stata adesso^ com-* 
iìletamentesostituita dall'influenza in-
'gìe'se. Il Sujiirio ha fàttppanqUa al* 
iar'é la saa bandiera factìfrd'Jla^ prò-
leggere da pdW militari. 

Il dottor Fischer preveda mevitabue 
-" ! j ' T - r. ' V * 

esprosMmo un conflitto. 
• "Wllfà. — una prostituta del vicolo 

^Costantini, a Napoli, ricoverò una fan
ciulla- di '-4,t?c': anni^'-jC^lttr "Caputo, 

[fuggita dalla casa^ paterna e la ven-
: dettff ad un libertino." 

Costui tentando di violentarla, la 
fàh«iui!s cominciò « gridare^ éhìàmÒ 

^ gènÉó ; ;a'idcor3ero«nchf|le guardie^ chei 
la liberarontoi ed iarrestarpno la jnfa-i 

^^ne mègtìî a ed il]ibenìft&. ; 
'^'''' ffiaitt g r a v e ! .^Illsgs'aal^^' —̂••̂" A."' 
Rooaa al quartiere nuovo dal Testac--
ciò è crollato un ponte dall'^lìt'èzza 
del terzo pianoi d'una casa in. costxu-
zione. Sai operai irìmasero g^avembnte 
feriti; tre sontf in" pericolo di vita. 
Furono arreatati^j il" capòraastro e il 
coStrotWfe-del poM-r 

Tintura in coìtnetico deiifmt- RI'^ZI 
Unica tintura in iOo'̂ metioo preftì-

rita a quante finora se ne conos 
ì! Cerone che vi offt'i-irao è composto 
di midólla di bue la quale rinfjrza il 
bulbo; con qtiR^to sì ottlTne tstiinu-
npam-'hté BI0ND04 CASTAGNO e 
NERO perfetti. — Un pezzo in 
feanto astuccio Lire 3.5Ó. 

Celaste • 
'-••''• y ' ' 

la più rinqmafa tintura^ ìn una sola 
bottiglia 

, Nessun altro; chimico profumiere è 
^arrivato a preparare uqa tintura ì*^ 
stautariea^ che; t ingi perfettamanta 
"'Capelli; e Bsrba cofi t u t u quelle co-
'̂ mo'di'tà* com'è'quésta.^—^' Non occorro 
d̂i laWi^si! i Capelli uè prima né dopo 
l'applieazioneiOgnì persona può tin- ^ 
gersi da sètimp égando m?no dì 3 mi
nuti.;— Non?siiorca io. pelle né la Ua-

^ge^ia.;— L'applicazione è duratura 
.quindici giq.rni:i'iuna bottiglia in ele-

,;gp,0te astuccio ha^^^i^UT^til di sol 
mef̂ ir Costa L. 4.-.: 

fFaiystaiitai^ 
. Questa PREMIATA^TI^'URA pos
siede la virtù dî  tingere i Capelli,f^la 
barba in BRUNO e NERO naturate^ 
senza macchiare la pelle, come fanno 
la maggior parto delle tinture ven* 
dut^;fì,noi^atia" ^«ropawPi più lascia 
j Capelli mprjtĵ di, come prima dell'o-
parazipne senza/,\l miniino d a ^ ^ a l l a 
sa lbW— Próiìzò' della scàttWTGf''^, 

Deposito e vendita all'Afi;ehzi^LON-
GEGA, S* Salvaiore, 4825, Vaneziai 
«'Deposito e vendita in Padovt«,pres-
iSO il Parrucchiere Antonio Bedon» 
il .Gabinetto dì Toìletta dblla signora 
Clementina Bedon. Ym S Lorenzo, 
presso la profumeria Meràti^ e Saba 
sitano Tevarotto. 

i 

• ^ 

M 

, . % 

il. il.. 
.-^f^n: 

': ) 

*8 ì — l i ' colèra é com 

^^fe:M^>^^>; 

Evulsi 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente res 

•• DlnMIENNA "•" •"•.. 
Via del ^aie éf vicino il PedroccM 

ìi\^ 

'-

•y-1'---1*"- -
^ , ' _ • . . - . L I , ' 

i^-,l^ÌL'Ì7^ • 
^A 

S 

Specialista per otturatar^ dì Denti. 
Ap|iìca IBeiatlli^ e •©ea2tl®B'« se-

conrtò la, nuova invenzione » « n a » 
r 

>: 

I a Auror 

PAVIA 

diretta da 

GIROLAMO . , „ , 
• CiJtHiViH- Emàn.; 63 

più balla la 
pelle e le dàji^t; 
schezza. •ri 

- * . 

I 1 

PAVIA 

p2É^W 

11 
i 

ftf% rinfresca a pre-
^ ** serva dalle riighé. 

•s-tf 

' -
I - f - l 

< > ' 

• • ' ' l - - : - z • 
, . ^ , , 1 ^ ™ , , . 

I ' M ™ 

K\ eroi a 

. - - L .- • 
1 = 3 l ' i 1 = - T 

;• l̂ enÌBsimo la ftlrsa' iti di 
^i.f-a. 

0 ve •h 

\o^X ì%^tug\xoyv 
Rendita.Italiana — 95. 

,^Pogpie di'Genova — 78.20'̂  
Wrche germaniche — 1.24 

anconota austriache — 2.0* 

(fo'*nj?r0so; ti dê f̂ o c&iiiim<^ 
Fl-sgiisiésBt® da pistore, . 1*, 19 

idem mercantile 
F r^^sac in ione ' pignolatio. 

idem giallone . 
idora;' nostrano^'* 
idem estero . . 

^ e g a l ^ noBirana.'.-:.. .-' , 
jdŵ  estera 

1 - -

SB%1S cellulare a'bozzolo gSsSa». 
e feSaflBCOv prtìvèhientò da a l l o c a 
aneai&li ©pea^Eati!, confezionato a nor-
wrdel ie SéesilSf&'hèiló quali si viiolé 
icó'l'MvaT|by:stì"'cW""i'n pSaMMrl^- l r ' t ! 
•iplgiaa o' ^0©SBift4a,--8é-in:'€asfiSSiia-
o^^inl»tt*tìgiia, e tal^, pe»;̂  ospejcì" 
memi già fatti o ripetuti, che resj^to 
agli sbalzi di temperatura ed alle'^nf5:[ 
temperie della stagione dell'alleva^ • 
mento. 

• ' ( "* w> » . perfettamente 
danti 

j^-;^i&-*--iC-'^-V^i 

uà \^€\ 
n L _ • K ^ X • ^ A 

% 

di delicato ed e-
legante prbfam| 

- . - . j , ? ; / " - " - -

•>'> 

-• — ^-t i ^ 

' 'Or^ la migliore d! tut-^ 
^ ^ ^ te e prcpiftta aU 

l'espos. di Torino. 
! • " • 

. ' . - : J-, 

^ ^ r ^ ^ , ^ 

- J i 

.1 ' . i 

^ i) 

Prezzo e condizioni fiyorevplissimè, 
sc^Hstffl rilevante.póKlM so.ttp'^crizióni' 
entro il corrente mese di:luglid. 

Programma graiika chK ne fa do 
manda. 

^ Vendesi al prezzo 
di L. iissm la bott. 

_ - - I 

InvpnHore e Fabbricante A. B M I -
aB»fcUi:in.PADOVA=,> 

•^à 

• • ^ • , # ; 

1 - -

' - . i f 

•n-

ì. 

ozianoi:i'a\sciu/fadfi' SiorAnzoletó \ Avena;nostrants 

18.50 
15.50 
15 -— 
14i25 

Confermasi la nomina , del- coi 
donneilo Luciani a comandante di 
Massaua in luogo del Putti. Bgji 
partirà a giorni à bordo di'uri pi
roscafo della iN. G ti 

V 

} 

* 

* » 
-V:L. i ' ^ ^ ! ^ 

^tmm. 

Marchìorì prendendo pòsséflÒ.J 

finanze ntitìairiò segretario il Mài-
nardi- " 

i ip; 

V: Il eot«m!l»\t.tsEfe4on- recapito?pressoi 
FRiiTELLIGARPANESE, ,..,' 

vetturali Piazza Cavour g\lk d^Wh Bi^a-
de avvisa il pubblico che fino" dal 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorsi assunse "iW^rasportO 
del l 'Acqua ' d i !flssr€9, e consegna a 
domicilio per bagni ed anche p^r 
bibite. 

Ofeni g ì ^ f p ^ i ^ tutta ; la ;, stagionò 
d'estate prezzi onestttìsimi" ' 

I 

llihas®'vendibile'dal Cena, parruc-
. ch'Iere, Vecchia Galeria. 

ys^^nmi^m. aW Ufficio Annunci àQ\^ior' 
naie La Venezia --^ dal iìe^as-

••''••• 'zoni, parrucchiere profiimìere S. 
M à'ria all' Ascenzion — Bertini 
Paremo, Mercieria dall'Orologio. 

•Wlconza da Francesco FagianjPìm-
Ztìi-'de1lo Bi^da. 

Wrefllnv da Giuseppe Nalesso, via 
S. Lorenzo. 
M© da Andrea MolinariSf par
rucchiere. 

P a d o v a da Lov§i^zo Dalla Bamtta^ 
droghiere al Pudrocphi. 

Est^ dai,^'•«''tìlli Meneghello. 
Ks-5'iso^al negozio Antonio ^f'meUi, 
Tbwliio^al qegoz, urofumerie Bacher^ 
VcB^a&sia da L. E. Comìnit Agenzia 

di Pubblicità, Piaua Bra, N. 20-
•Vr^ 

m •; V 

" . - ' ^ ••1--I .̂  . I -

ripflPmST/TBn-'-: -
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i^U'A,f^. 

per l'Estero si ricevono esclusivamente: presso k. MANZONI e C , Rùe Faùbourg, & J^etilSv èf^Pariei I 
•g^ Milano presso é ^ ^ ^ N Z O N l e C , Via della Sala, N. 16. « ^ ^ ' ^ ^ ^ "> ^^ '^''^' -f 

' ^ ^ ^ ^ f h ^ ^ ^ ' W ^ u ^ n n b 
• - ^ t » — l ^ l - L 
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f ^ ; ^ i v .', 
• . '̂ i l 4 ' : " 1 

' ^ ^ * 

'\9 

v'-l 
\ \ 

F'"T 

„ ,' .̂  '-̂ :.̂ ? 

^.-t' 

Farmacia BIANdlit: i^i^nano 
li. 3,50 scat. gv, — L. • acat, iììcc;co^̂  iatvuy.ìoue 

- • • — ' '—'r^^^% 

Tiiviniido r imporfo pia Cent. 20 ni DapoBÌto Generalo In 
. . . ^ MUftfio, A- MA13X0N1 G 0 . via della ^ n l a - Ì 6 , 5 n 
' • ^ ' ^ Eom'i^^iteesa Onsà via di pietra, fll.oKavoH 

Piazza Municipio- — ni TÌCOTOHÓ in 
lnUa I ta l ia fianco à\ porto* 

Distilleria a Vaporo 

e. BOTBtì e C 
*A*ftSM--8ì^«ftife*ftJii'5f!^j^ 

'0m! 

. •-'^--'-livl I 

30 MEDAGLIE 30 

I d a i , oro Pari£ì 1878 
MMai. oro 1 * 1 8 8 1 

J l i i l ieìl8 VLv 

« ^ ' ^ ' -

Elisir Caca 
i^nmo di Ftìisìna 
EucafyptiiS 
Monta Titano 
Arancio di l̂ ilonaco-
Lombardorum 

Biavolo 
Colombo 
LitiLitìve JeUa Foresta \sr, 
Guaranà 
San Go;lardo 

i ^g 

!«?*»» 
1 -I-, . - ' . . L Ì " 

IN PADOVA presso r i a u c B ' S Ulisiaro e I(, C « P M C I 1 O . 

X -

^ ^ ^ ^ ^ - . 

Sciroppiiwconcentratì a vapore per bibite 

Al[)tnist;i italiano 
.A«s(irtimenit) di Creme ed HIM'Ì 

Liquori fini. 
k 

' 3208 
^ » P 

% ^ ^ ^ J t f ; N E D I , ® l N E dell'Abbatta di Fècamp. • 
« a n t e Ina r«<f»wft ISOÌt'Titmi^AI^'BS&EA,-S. Bàf t - | « , Z%%h: 

14 • - • t - . — H • ' — ^ n i - * » , t * h.Hi' l * ' ' • ^ • . • - il'- - • " • " » — HL, ^ ^ - . I H - J » ^ . . j J . ^ 
k'" 

- ^ 

R^t AT' HTTIi Ift. t CSlCe^tt JLliift - p îjs^^ '̂yf-"." 

: , ^ : » . . . } | - . = ^ ^ . . - V . . . . . • • • ^ J . - f J . ' ^ - - r -

per Wenei^J 
•v,lv'=-ii.^-l|^"Si-l 

• , ^ . < . -

Partetìze 
da Padova 

misto 2,40 a. 
\ diretto 3,54 » 

» 447 » 
misto 619 J> 
omnibus:^^,55 » 

I . i_ -

Arrivi 
a Venezia 

e^e^^ga per 
I -^- ^ • 

\ _L^_r-l r 

Partenze 
da Venezia 

_--^__.^—, , 

atiova pei' ^v^ 

_ - - - fr ' --

IBaisgaiio p e r iPa€l<@¥a 

omn. misto omm*; omn. 

1 
'4feJi. 

•e per • l ' d i n e per I&] •e 
^^N^-:"Tl..-,.!^--^-r-'-^ , 1 ^ 

f i 

I 

Partenze . 
d a M e s t r e 

Arrivi 
a Udine 

oninj|?3is 

dirèt 0 
s 

. •J-'.e'];?;?^ 

I omni_ 
roisto 

4,58a. 
5,58 » 

11,24 » 
3,45 p. 
4,18» 
9,30 » 

7,37 
9,54 
3:30 
6.28 
8,15 
2,30 

a, 
r" 

Partenze 
d a U4 i n e 

Arrivi" 
a Mestre 

: - - , - - ' .^È; ' ;^^^ ' ÌHH' 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10» 
diretto 10,20 » 
ojnnìbus 12,50 p. 

» 5.01 » 
diratto 8,28 » *iF^7-

x ' , ,^± Il • 

IPad®"^a per ^^CB'fî Mi® per 

Partenze 
da P a d o v a 

_mnìbus 6,55,̂ ». 
diretto 10,15» 
* omnibus 3,28 p. 

» 8.21 » 
diretto 12,25 a. 

^Vfi',^p^^^,^5^^-^j I ^̂ .̂ _̂ " ; -•-.• l ' . j 

^fl^ ^ j -

Arrivi 
a Verona 

Partenze 
da V e r o n a 

Arrivi 
a Padova 

celere 2,40 a^ 
omnibus 5,101» 

» 10,46» 
4,55 p;.̂ . 

s 5,47 » 

Padova . . . 
Vigodarzere . 
Campodarsego , 
S. Giorgio delle 
Cam posaffi|)ie ro 
Villa del Conte 
Cittadella < f ^; 

( part. 
Rossano. . . . 
Rosa . . . . 

, part '^•^<.>x 

ant. 
-\.--'-

ant. 
- ' • 

porri 

.' t 

10,301 3,40 

• r'!?'Sl-^>;'̂ --r '̂:;:-^s"^ '̂̂ -

• , - . • : ^ Bassano 
Ròsa . 

?;RossaiìO ; . . . , , 

Cittadeìlk ( f V̂ •: • • 
1̂  pciri. . f > 

Villa del Conte . 
Camposampiero . . . 
S: Giorgio delle Pertiche 
,Campo(farsego . . . * • 
Vigòdarzere . . . . . 
Padova . . . . arr. 

omn. 
' ^ T 

omn. misto omn; 

ant. !pom. 

J"--1^---? 

T,-',-y . 

7-
IJ 

j - - . . . .- ' K . / ^ . ' ^ - ì . '^-^>^.^^ - - ^ ^ • . . . ^ • r i - . v f - - ' • , - • 
i j • - " 1 

. . r - , . . . v ^ ì ^ , . ^ • - i ^ . ; ^ -x^J^=.uJ^-n, .^^ . .^ j . ^v/^^..^v^..v..-^^:3^.f 

m̂istCW 
^ i . ' . ' ^ ' -

ant. 
• • • - ^ 

.misto misto ' misto 
*-3V.: • 

MiMas. 
pom 

r|î .jjeg-,̂  pe i ' . S a l i l o 

Torre 
Pieve 
Schio 

%M 

- . . - - i - ' • i J j B f l V ^ T - V l T • ^ ' n ' . i - | * a ^ M i M . p l É 

itisto 

ant. 

I- I 

misto misto :misto misto 
•-•• i?' 

òm. pomìÉifpom 

: ^ ^ 

^Til i 
iinTdaSfflS ĵawi 

T r e w i s s nes» â- l ' t i ViecÉiia p e r 
. ^ ^ 

misto omn. misto 
.-\-

L-^-v.'^ ; 

Dai 1 MòL'gio "èX 15 OUibre ì treni diretti faranno un minuto 
t - . i l i i , • 

di fetmata a Tavernelle per servizio vioggiatori. , 

• I ' : 

\ pB«l®wa per \m, I 'Kt^'^lpgiia per 

Partenze 
da P a d o v a 

ArMvi 
a, Bologna 

- i . . . , - . ^ . 

omnibus 
,̂  m i s to 

ì omnibus 

6 27 a. 

6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Partenze 
da B o l o g n a 

- - - - - ' • j . i 

. . j 
- - - • * 

-.1 - j ^ ' . . . : : . . . -

r^ I ^ 

10,43 
3,27 
4,50 

2,49 

a. 
P 
» 

» 

'lii^ I . - 1 J --.'4i .^s^ì 

..diretto 12,45 a. 
misto (1) 4^.5.» 

diretto ^ 12,—,p, 
a. omaibus 5 , 4 » 

^ ^ ' -

a 
Arrivi 

va 

Treviso 
Paese 
Istrana. , . . . . 
Albaredo . . . . , 
Castelfranco. . . . 
S. Martino di Lupari 

arr. . , 
, part. . , 

Fontaniva ' . . . . 
Carmignano . . . . 
S, Pietro in Gù . . 
Vicenza 

ant. 
---. - ^ . . i i ^ r ^ ^ y ^ 

part. 5:26 

Cittadella 

arr. 

';aiiS^ 

• - . I -.'-' 

-- \-\--
227 

ViCHarli^per 

'•>. I . 

Le fermai*̂ - dei tren' (diretli) ad Abané, Montfgrotto, BatWgìm 
per sei v^iìo AiVéggìatoi'i baiino luogo dai 1 Msggio a ijutip 
Il 15 Ottobre. (1) da Rovigo, 

Ì0.2Ì 

*òmn. 
"-••flL'.L------.J.v'y-^^.--".l 

•.i-f - L J - j 

.,=-:• • - ' ' . 

• - ' ' l . l 

siir 
•.-•^ 

Vicenza . , . 
S. Pietro in Gti 
Cnrmjgnano . . 
Foutaniva . . 

1 Cittadella ^ ^ ^ v 
( P U i II 

S. ^5artlno di 
Castelfranco . 

/Albaredo . . 
Istrana . . 
Paese . . . 
Treviso , , 

part. 

omn. misto omn. misto 

- . n L-i.,l.i;^Ì-. 

ari 

"•T.'fci,W 

arr. 

M 
62R 

». 

'2.'\ 

; :-. 

ant. 

rT^-l 

m 

!.•: -

<: . 

\MÀ-

Vittorio p 
Gonegi. a: 

misto, V ól!n. misto misto omn,v misto 

ani. ant. ant. j^pom.. ff:pom. pom 

5.28 
5.50 

[iitiO fiet* Wlitmriè 

'..-. 

Conegl '-"p 
0M. 

misto omn. mìstó misto omn. 

^i^ i^ ì tó t ì i^ mn 

is. ' - "1" t 

' • > 

- 1 . 

pom.. poni. 
^ 

4.52 
U H d l - K " . 

6; 9 
5,l6vM31 

I 

misto 
M 

\ • 

. ' • ' 

pom. 

8 , -
• 8,26 
I ! • » I l i i f c i M i i n r — I • L 

• • PI i a _ A i . i B . B . i I I ' 

M@WSK® - J^ d r l a - l^ore® Ii»i*eo -j%drla - I l ® ^ % rcwi^® 
'y-- f-^iìs^}Éiyid:jLJ^ii:zS± 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . , 
Barinetta 
Adria . . 

P 

- f - -'- , i : 

- ^ 

omn. 

ant. 

misto 
Ì > _ I L 

3;: '_^4.|r I 

poni. 
l : ^ ^ . lW^ -^ • - . - ^ - ^ ^ -4 i - - - • : ^ - - - i - - ì ^ L ' 

arr. 
» 

8,05i 
8,22*̂  
8,32 
8,46. 
8,55 
923 

-'.I 

3.12 
3,35 
3,47̂ ^̂  
4.06 
417y 
4,53 

- Ui"!Li' U -.7177 •--; 

omn, 
r 

j \ ' - ^ ' ^ i ^ . ! ^ t . . : . . - = f i : : ^ i : ^ ] r •.•-
IM1M|11JI11,,-.1,''11H(J J l l f l jB. 

omn. ' omn 

'^pom. 
^ : ^ '_ '^^ '* ' t ' ' ' i^ "il . 

8,35 
8.52 
9,02 
9,16 

? ' "i V 

9,26 
9,53 

l:iOreo. . 
Adria , . 
Baricetta 

Ceregnano 
Rovigo . 

i 

ant. 

P 

• •) • 

arr. 

5,53 
6,18 
6.30 
6,45 
6,53 
7,10 

pom. 
^v,=^'.-:iiid'-^ 

U 
1240 
12,52 

1, 7 
1,16 
1.33 

^7^ 
l i n i r i f ^ ' i irifrii- •"iii 

"^ X .J 

l l ' ^ 

• - - 1 . 
'A E a •_ 

rr^v^^' ^ 

mis|;Q - i t . : imìsto 
*f.^?.ri->i--^;-L--"'r'-'"^>>. 

••?E 

pom 
^ 1 ^̂ .̂ 1̂  

5,45 
6,20 
6,36 
6,57 
7 ,8 
7,30 

Treviso . . . p. 
Treviso S P G . ( Ì ) 
Paese Castagn. . 
Paese Post. . . 
^Jrevignano S. 
'Montebelluna . . 
Cornuda. . arr. 

ant-

M 
6,55 

"725 
7,39 
8>6 
8,25 

=•7 •̂ î̂ r̂ î î j'À'̂ ŷ gr I m i iW 
I ' •—••—••<•: 

\y.nTr'.-.-\:: 
-..s-. . • : . 

.^ . : ^ . . . ^ - l -v^ - •^ i : 

I " 

omn. •. omn. 
à^ll^: 

pom. pom. 
j \ .•--•--••'=• 

V -

z-t 

12 50 
12.55 

i;i 

t,47 
2 , 3 

>.: 

•^^ i i ->v^^ 

5,1 a 
5,17 
5,27 
5.39 

^̂ Bi52 
6, 9 
6,25 

" " j i 

(1) FÌ'JO a nuovoiuvvt3f> non avrìinno lucgu 

,,,Cornnda. . . p. 
Montebelluna . . 
Trevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

omn, 
• \ 

ant. 
K 

aio 
9.30 
9,42 
9,51 

10, 1 
10,6 

misto 

pom 

"2,33 
2.57 
3, 8 
3.23 
3,33 
3:44 
3,50 

omn. 

pò m. 

7"^0 
7.48 
7:59 
8,10 
8,19 
8.28 
8133 

le fermatfi indicate a Treviso S. GiWp'pa. 

E^siMcllee p e r 'Ifitiiita^sMtsia 

omn. 

Monta a per-IS^^selio^e 

Monseiìce . . p. 
Esle . . . . » 
Osped. Euganeo » 
Sàletto . . . » 
Moritugnana arr. 

•.<- - - - - 7 " - - — • - — ' ~ - ' 

î 'm-^mmi. 

r I 

b 

' -

-Montagnana 
Saletto . . 

P-
» 

p#.ipedalettoEug.» 
Este. . . . » 
Monselico , arr. 

omn. 

ant. 
^ • • • ; ^ ^ ^ i . . 

6. 
5 ' I 

615 
628 
6.43 

^ 1 — — - —^ 4-

'é̂ ^̂ iiaaj/̂ ^̂ :: 
- • • , " 

- \ - - ^ \ ^ l 

omn. 

pom. 

12,55 
1.10 
1.23 
1.38 
1.55 

omn. 
-^V^^:. 

pom 

615 
6.30 
0.43 
6 58 
7.15 

einfi® i^er Vieeii^-a 
- - 1 , - I t 

Il i p i ' I s * * ^ 

I 1 

Schio p, 
Thiene)^-
Ducvìlle » 
Victmza a. 

omn. 

ant 

545 
5.59 
6. 2 
6.17 
637 

0 m n. 

ant. 

misto 

- . h t i S I ^ ' i . 

9 20 
934 
9.37 
9 52 

10.12 

pom 

misto 

pom 

Wlec^oi^^a piî a* ^k*lii© 
wr* 

•=• 7 1 . 1 

2.— 
215 
2-22 
2 40 
3.02 

6.10 
6 25 
632 
050 
7.12 

Vicenza p. 
Dueville » 

)P^ 
Schio » 

omn. 
-"•1J 

misto 

: ant. 
=f^-- •• 

iene 

7.53 
815 
8.30 
8.35 
8.40 

ant. 

misto 

pom. 

- - - ' I H 
1130 
11 55 
tei 2 
12 J 9 
l^i.35 

. l ^ . 
• f 

4.30 
4.55 
5.12 
5.19 
5.35 

^.' 

l i -

misto 

pom. 

9 20 
9.45 

1 0 . ^ 
10. 9 il 
10.25 

-^ M 4 i m t ' m ' 

.pHVMM-HTOa-" ' r ' ' - ' F - ' - f * « t f * * ™ ™ K q 
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